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REGOLAMENTO

SUL PROCEDIMENTO D'ACCESSO AGLI AMBITI TERRITORIALI DI CACCIA ISTITUITI NELLA
PROVINCIA DI CAMPOBASSO

CAPO  I
Disposizioni generali

    
L'esercizio della caccia sul territorio della Provincia di Campobasso, denominata in seguito più brevemente “Provincia”, è consentito a tutti i titolari muniti di valida licenza di porto di fucile per uso caccia e delle polizze assicurative per la responsabilità civile verso terzi con i massimali stabiliti dalla legge.

Per esercitare la caccia occorre essere muniti di apposito tesserino regionale rilasciato dalla Provincia di residenza e valido su tutto il territorio nazionale nel quale debbono essere riportati, tra l’altro, gli ambiti di caccia ove è consentita l’attività venatoria.
Ai sensi dell’art. 18 comma 3 della L.R. n° 19/93, il numero complessivo di cacciatori ammissibile in ogni ambito territoriale di caccia è stabilito in base all’indice di densità venatoria minimo indicato dal Ministero per le Risorse Agricole e Forestali, in rapporto all’estensione territoriale e alle risorse faunistico ambientali.  
In ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 20 comma 1 lett.re c) e d) della predetta legge regionale, la Provincia, con proprio atto, determina annualmente il numero dei cacciatori ammissibili in ogni ambito territoriale in modo che risulti un rapporto cacciatore/territorio non inferiore alla media regionale sulla base dei tesserini rilasciati nell’anno precedente nonché le quote di partecipazione economiche che i cacciatori dovranno versare in favore dei Comitati di Gestione in misura base non superiore all’importo della tassa di concessione regionale ridotta al 50% per i cacciatori residenti nel Molise.  
Così come previsto dall’art. 22 comma 11 della predetta L.R. n° 19/93, i cacciatori residenti nel Molise hanno diritto di accesso gratuito a tutti gli ambiti territoriali di caccia istituiti nella Regione previo il pagamento di una sola quota di accesso. 
Sulla base del numero totale di cacciatori ammissibili in ogni ambito territoriale di caccia, la Regione, ai sensi dell’art. 22 comma 13 della predetta L.R. n° 19/93, determina annualmente il numero di cacciatori non residenti da ammettere agli ambiti stessi.   
Art. 1
Ambiti Territoriali di Caccia

In attuazione della Legge 11/02/1992 n° 157, della L.R. 10/08/1993 n° 19 e del D.P.G.R. n. 613 del 13/06/1994, l'attività venatoria nella Provincia di Campobasso può essere esercitata nei seguenti ambiti territoriali di caccia:
1 - CAMPOBASSO comprendente i Comuni di: Acquaviva Collecroce, Baranello, Bojano, Busso, Campobasso, Casalciprano, Campochiaro, Castelbottaccio, Castelmauro, Castropignano, Civitacampomarano, Colle d'Anchise, Duronia, Fossalto, Guardialfiera, Guardiaregia, Guglionesi, Limosano, Lucito, Lupara, Mafalda, Molise, Montagano, Montecilfone, Montefalcone del Sannio, Montemitro, Montenero di Bisaccia, Oratino, Palata, Petacciato, Petrella Tifernina, Pietracupa, Ripalimosani, Roccavivara, Salcito, San Biase, San Felice del Molise, San Giacomo degli Schiavoni, San Massimo, San Polo Matese, Sant'Angelo Limosano, Spinete, Tavenna, Torella del Sannio, Trivento, Vinchiaturo;
2 - TERMOLI comprendente i Comuni di: Bonefro, Campodipietra, Campolieto, Campomarino, Casacalenda, Castellino del Biferno, Cercemaggiore, Cercepiccola, Colletorto, Ferrazzano, Gambatesa, Gildone, Ielsi, Larino, Macchia Val Fortore, Matrice, Mirabello Sannitico, Monacilioni, Montelongo, Montorio nei Frentani, Morrone del Sannio, Pietracatella, Portocannone, Provvidenti, Rotello, Riccia, Ripabottoni, San Giovanni in Galdo, San Giuliano del Sannio, San Giuliano di Puglia, San Martino in Pensilis, Santa Croce di Magiano, Sant'Elia a Pianisi, Sepino, Termoli, Toro, Tufara, Ururi.
Le aree nelle quali è precluso l’esercizio dell'attività venatoria, sono individuate nella pianificazione faunistico - venatoria regionale predisposta ed approvata dal Consiglio Regionale ai sensi dell’art. 6 comma 7 della L.R. n° 19/93. 
CAPO  II
Modalità di ammissione

Art. 2
Ammissione dei cacciatori residenti nella Regione Molise
2.1 - Presentazione delle istanze

Tutti i cacciatori residenti nella Regione Molise che intendano esercitare l'attività venatoria nei due ambiti territoriali di caccia istituiti nella Provincia di Campobasso (A.T.C. n. 1 Campobasso ed A.T.C. n. 2 Termoli), dovranno produrre, a norma dell'art. 22, comma 11, della L.R. n° 19/93, un’unica istanza indirizzata alla stessa Amministrazione.

Le istanze di cui innanzi, redatte sugli appositi modelli predisposti dall’ufficio competente, potranno essere inoltrate a mano o spedite per mezzo del servizio postale di Stato entro il termine del 31 maggio 2002 fermo restando che, in caso di utilizzo del servizio postale, saranno considerate valide solo quelle pervenute presso la Provincia entro il 7 giugno 2002.

Al fine di garantire il diritto soggettivo dei cacciatori residenti ad accedere agli ambiti territoriali di caccia istituiti nel territorio di propria residenza, enunciato dall'art. 14 comma 5 della L. n° 157/92 e dall'art. 22 comma 11 della L.R. n°19/93, la Provincia si riserva di accettare, fino alla capienza massima stabilita annualmente sulla base delle domande presentate in ritardo l'anno precedente, ulteriori istanze inoltrate dopo il predetto termine dai cacciatori residenti nella Provincia di Campobasso.


Qualora, entro la data di apertura della stagione venatoria prevista per i cacciatori non residenti, pervenga un numero di istanze inferiore alla capienza sopra stabilita, una parte dei posti residui sarà assegnata ai cacciatori non residenti riservatari nel corso degli scorrimenti previsti nel successivo art. 3.2. 
Gli interessati dovranno accludere all’istanza, pena l’esclusione, l'attestazione dell'avvenuto pagamento del contributo individuale di partecipazione economica all'A.T.C. (quota di accesso) stabilito annualmente dalla Provincia ai sensi dell’art. 20 comma 1 lett. d) della L.R. n° 19/93.
Le domande consegnate che risultano incomplete o illeggibili, tali da non permettere la conoscenza dei dati che permettano l’individuazione dell’interessato ovvero nelle quali non risultino le dichiarazioni richieste dalla Provincia, non saranno prese in considerazione.   La non ammissibilità delle istanze sarà portata a conoscenza degli interessati previa comunicazione scritta.   Gli stessi potranno riproporre l’istanza semprechè ricorrano i presupposti sopra citati.  


L'obbligo di presentazione della domanda, entro i predetti termini, vige anche per i residenti che avessero il porto d'armi scaduto e/o sospeso e/o in corso di rinnovo, fatta salva la possibilità di ottenere il rimborso della quota versata qualora la licenza non fosse rilasciata e/o rinnovata.

Sono fatti salvi i cacciatori residenti che hanno ottenuto, per la prima volta, la licenza di porto d'armi per uso di caccia dopo il termine del 31 maggio 2002.   Gli stessi potranno presentare l'apposita istanza di ammissione dopo il termine sopra menzionato. 

A tal fine la Provincia riserverà, nel calcolo del numero di cacciatori ammissibili, un numero di posti pari al numero di cacciatori che hanno superato l’esame di abilitazione all’esercizio venatorio nell’anno precedente.

2.2 - Ammissione agli Ambiti Territoriali di Caccia
 
L'ammissione dei cacciatori che hanno prodotto istanza entro il termine prestabilito, sarà disposta, entro il 14 giugno 2002, con determinazione del Dirigente del Settore Ambiente su proposta del Responsabile del Procedimento.  

I cacciatori che, pur avendo inoltrato l'istanza dopo il predetto termine, risultano ammissibili per effetto della riserva dei posti specificata all'art. 2.1, saranno ammessi ad esercitare l'attività venatoria previa accettazione dell'istanza da parte del Dirigente del Settore Ambiente che dovrà essere riportata in calce alla domanda di ammissione.   Tale accettazione sarà valida per il rilascio del relativo tesserino regionale secondo le procedure indicate nel successivo art. 2.2.

L'ammissione definitiva delle istanze pervenute in ritardo ed accettate per effetto della riserva di posti sopra specificata, sarà disposta in sanatoria, al termine della stagione venatoria, con determinazione del Dirigente del Settore Ambiente su proposta del Responsabile del Procedimento.  

2.3 – Rilascio del tesserino regionale
Il tesserino regionale rilasciato dalla Provincia ha validità per una stagione venatoria e deve essere restituito allo stesso Ente al termine della stagione stessa entro e non oltre il 1° marzo di ogni anno.

Per il rilascio di tale tesserino il cacciatore dovrà esibire quanto segue:
- 
licenza di porto di fucile, valido a norma di legge per l'annata venatoria in corso;
- 
ricevuta del versamento della tassa di concessione regionale sulla quale saranno annotati il numero e la data di rilascio del tesserino che dovrà essere conservato e custodito per tutta la durata della stagione venatoria;
- 
ricevuta della tassa di concessione governativa, comprensiva  dell'addizionale di € 5,16 di cui all'art. 24 - 1° comma della  L. n° 157/92;
-
polizza assicurativa per la responsabilità civile verso i terzi in attuazione di quanto disposto dall'art. 12 comma 8 della predetta L. n° 157/92.
Il rilascio del tesserino è subordinato alla restituzione di quello ottenuto nella stagione venatoria precedente nonché alle eventuali disposizioni emanate in materia da parte della Regione e della Provincia.
2.4 – Tenuta del tesserino regionale
 
Il tesserino è strettamente personale, nessun cacciatore potrà farne richiesta più di una volta durante il corso della stessa annata venatoria.    In caso di provata perdita (dimostrabile attraverso la denuncia all'Autorità di Pubblica Sicurezza) o deterioramento del tesserino, potrà essere rilasciato un duplicato valido a tutti gli effetti di legge.
In caso di smarrimento dopo la chiusura dell'attività venatoria, deve essere effettuata apposita denuncia scritta, in carta semplice, indirizzata alla Provincia.

Il cacciatore è obbligato ad indicare sul tesserino, secondo le disposizioni stabilite nel calendario venatorio approvato dalla Regione Molise ex art. 28 della L.R. n° 19/93, la giornata di caccia e il numero di capi di selvaggina stanziale per la quale vi è limitazione di carniere, subito dopo l'abbattimento degli stessi.

Per la selvaggina migratoria, il cacciatore è tenuto ad indicare negli appositi spazi, il totale dei capi abbattuti nella mattinata e nel pomeriggio.
Art. 3
Ammissione dei cacciatori non residenti nella Regione Molise
3.1 - Presentazione delle istanze
Fermo restando le limitazioni di accesso calcolate in base all’indice di densità venatoria minimo previsto dall’art. 18 comma 3 della L.R. n° 19/93, l’ammissione all’esercizio dell’attività venatoria negli Ambiti territoriali di caccia istituiti nella Provincia di Campobasso è rilasciata a tutti i cacciatori non residenti nella Regione Molise che siano in possesso di regolare licenza di porto di fucile e del tesserino regionale rilasciato dalla Regione o Provincia di residenza.

Le istanze di ammissione, redatte separatamente per ogni ambito territoriale di caccia sugli appositi modelli predisposti dall’ufficio competente, potranno essere inoltrate a mano o spedite a mezzo del servizio postale di Stato entro il termine perentorio del 31 maggio 2002 fermo restando che, in caso di utilizzo del servizio postale, saranno considerate valide solo quelle pervenute presso la Provincia entro il 7 giugno 2002.
Le domande consegnate o fatte pervenire dopo le citate date, quelle incomplete o illeggibili, tali da non permettere la conoscenza dei dati per l'individuazione dell’interessato, non saranno prese in considerazione.   La non ammissibilità delle istanze sarà portata a conoscenza degli interessati previa comunicazione scritta.   Gli stessi potranno riproporre l’istanza semprechè pervengano entro i termini sopra citati.  

3.2 - Modalità di ammissione
Il numero di cacciatori non residenti nella Regione Molise da ammettere all’esercizio dell’attività venatoria negli ambiti territoriali di caccia di Campobasso e Termoli sarà determinato dalla Regione, ai sensi dell’art. 22 comma 13 della L.R. n° 19/93, in base alla differenza tra il numero complessivo di cacciatori ammissibili e il numero di cacciatori residenti che hanno prodotto istanza nei due ambiti territoriali di caccia.
Qualora il numero delle istanze prodotte dai cacciatori non residenti risulti superiore a quello prefissato dalla Regione ai sensi della predetta disposizione, l’ammissione degli stessi verrà determinata mediante apposito sorteggio aperto al pubblico da espletarsi entro il 21 giugno 2002  presso la sede dell’Ufficio competente della Provincia.  Con tale procedimento si provvederà, per ogni ambito territoriale di caccia, all’individuazione dei cacciatori ammessi e non ammessi all’esercizio dell’attività venatoria.
3.2.a  - Esito dei sorteggi. 
Al termine delle operazioni di sorteggio saranno stilati appositi elenchi contenenti i nominativi dei cacciatori ammessi nonché le graduatorie relative ai cacciatori non ammessi da considerare riservatari.  Tali elenchi saranno utilizzati in conformità di quanto stabilito dalla Legge n° 675/96 e successive modificazioni ed integrazioni.
3.2.b  – Diritto di priorità all’ammissione
I cacciatori in possesso dei requisiti appresso indicati, possono avvalersi del diritto di priorità all’ammissione specificandolo nell’apposita istanza e compilando la relativa autocertificazione, resa ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n° 445/2000, posta all’interno dell’istanza stessa con la quale l'interessato dichiari di possedere uno dei predetti requisiti:
A) – di essere nato nella Regione Molise;
B) – di svolgere attività lavorativa in maniera stabile e continuata presso aziende private o Enti pubblici aventi sede nella Provincia (non saranno ammessi coloro che svolgono lavori saltuari quali rappresentanze, ecc.);
C) 
– di possedere o condurre appezzamenti di terreno ricadenti nella Provincia di Campobasso aventi una superficie minima complessiva di Ha 1.00.00 (in caso di conduzione specificare gli estremi del contratto  stipulato con il proprietario del fondo o del fabbricato; tale contratto dovrà in ogni caso essere debitamente registrato presso l’Ufficio del Registro);
D) – di essere coniugato con molisani;
E) 
– di possedere un grado di parentela diretto (genitori, figli, fratelli, sorelle e nonni) con persone residenti nella Provincia di Campobasso;

Il possesso dei predetti requisiti, fermo restando l’esito dei controlli sulle auto certificazioni prodotte dall’interessato, determina l’ammissione automatica all’ambito territoriale di caccia richiesto.
3.3 - Procedure per l’ottenimento dell’autorizzazione
3.3.1 - Cacciatori non residenti ammessi
Ai cacciatori risultati ammessi per diritto o mediante il sorteggio di cui al precedente art. 3.2, sarà inviata apposita comunicazione scritta composta di due parti (“A” e “B”) suddivise da una linea tratteggiata.   Nella parte “A” saranno contenute tutte le comunicazioni in merito all’ammissione mentre la parte “B” sarà utilizzata quale autorizzazione a poter esercitare l’attività venatoria nell’ambito territoriale di caccia richiesto.
Per la convalida dell’autorizzazione, gli interessati dovranno obbligatoriamente effettuare, entro e non oltre i termini sotto specificati, pena la decadenza dell’ammissione, i seguenti adempimenti:

a) 
- versare alla Provincia, entro e non oltre il termine perentorio del 9 agosto 2002, la somma determinata annualmente quale quota di partecipazione economica a favore dei Comitati di Gestione relativa ad ogni ambito territoriale di caccia prescelto, maggiorata delle spese postali pari al costo di una raccomandata con ricevuta di ritorno;

b) - far pervenire a mano o a mezzo posta, presso la Provincia, entro e non oltre il termine perentorio del 9 agosto 2002, la parte superiore della comunicazione precedentemente inviata all’interessato (parte “A”) allegando ad essa, l’attestazione originale del predetto versamento.

Non saranno presi in considerazione stampati diversi da quello sopra specificato ovvero versamenti inviati a mezzo FAX.

Espletati i seguenti adempimenti, il cacciatore sarà considerato automaticamente ammesso ad esercitare l’attività venatoria nell'ambito di caccia prescelto.   A conferma di ciò, la parte inferiore della comunicazione inviata dalla Provincia (parte “B”), dovrà essere distaccata ed utilizzata quale autorizzazione per l'esercizio dell'attività venatoria nell’ambito prescelto.     La stessa dovrà essere allegata al tesserino regionale rilasciato dalla propria Regione o Provincia di residenza, insieme alla licenza di porto di fucile e alla ricevuta di versamento, per essere esibita in caso di controllo da parte del personale ispettivo. 

Il mancato versamento entro i termini predetti o la mancata trasmissione alla Provincia della documentazione di cui alla precedente lett. b), entro il termine ivi specificato, comporterà la decadenza dell’ammissione all’ambito e la non validità dell’autorizzazione ricevuta.   La stessa sarà ritenuta decaduta, qualora il cacciatore non sia in possesso dell’apposito tesserino regionale rilasciato dalla Regione o Provincia di residenza ovvero del regolare porto di fucile.

3.3.2 - Cacciatori non residenti non ammessi (riservatari)
Ai cacciatori che, a seguito dei sorteggi, risultano inseriti tra le graduatorie di riserva, verrà data comunicazione scritta nella quale sarà indicato, tra l’altro, il posto occupato nella graduatoria di riserva.
Qualora si rendessero disponibili nuovi posti per effetto della decadenza delle autorizzazioni dei cacciatori inadempienti ovvero della rinuncia scritta ad esercitare l’attività venatoria inoltrata dagli stessi secondo le procedure di cui al successivo art. 4, i cacciatori riservatari verranno ammessi ad esercitare l’attività venatoria nell’ambito prescelto in ordine di graduatoria.    Lo scorrimento degli aventi diritto sarà effettuato nei periodi appresso citati:  
· 1° scorrimento

dal 19 agosto al 6 settembre 2002;
· 2° scorrimento
 
dal 9 settembre al 30 settembre 2002;
· 3° scorrimento
 
dal 1° ottobre al 18 ottobre 2002;
· 4° scorrimento

dal 21 ottobre all'8 novembre 2002;
· 5° scorrimento

dall'11 novembre al 29 novembre 2002.

I cacciatori riservatari che, per effetto dei predetti scorrimenti, risultino ammissibili, dovranno recarsi personalmente, ovvero tramite persona delegata, presso la sede dell’Ufficio competente della Provincia, nei periodi sopra stabiliti, pena la decadenza dell’ammissibilità, per far apporre, sul tesserino regionale rilasciato dalla propria Regione o Provincia di appartenenza, il timbro che dà diritto di accesso all’ambito richiesto.

      L’acquisizione di tale diritto sarà subordinato all'esibizione della licenza di porto di fucile in corso di validità nonchè della ricevuta del versamento della quota di partecipazione economica a favore dei Comitati di Gestione relativa ad ogni ambito territoriale di caccia prescelto, maggiorata delle spese postali pari al costo di spedizione.

Fermo restando l'obbligo di far apporre il timbro predetto presso l'ufficio competente, i cacciatori che presentino i requisiti di ammissibilità, a seguito degli scorrimento delle graduatorie, possono, altresì, prenotare il posto inviando via fax, sempre nei periodi sopra stabiliti, copia della comunicazione precedentemente trasmessa dalla Provincia con acclusa la relativa ricevuta di versamento. 

Dopo la data prevista quale termine utile per l'apposizione del timbro nell'ultimo periodo di scorrimento (29 novembre 2002),  si procederà ad ammettere, fino ad esaurimento dei posti disponibili, tutti i cacciatori non ammessi in precedenza per effetto delle procedure sopra specificate, che si presentino presso la sede dell'ufficio competente per la timbratura del proprio tesserino regionale o provinciale.    L’acquisizione di tale diritto sarà subordinato all'esibizione della licenza di porto di fucile in corso di validità nonchè della ricevuta di versamento sopra specificate.  
Le informazioni riguardanti il numero di posti disponibili e la propria posizione ottenuta per effetto degli scorrimenti sopra specificati, dovranno essere assunte espressamente dall'interessato telefonando presso la sede dell’ufficio competente della Provincia. 

CAPO  III

Disposizioni Finali
Art. 4
Rimborso delle quote di partecipazione economica
I cacciatori residenti e non residenti nella Regione Molise, che abbiano effettuato il versamento della quota di partecipazione agli ambiti territoriali di caccia istituiti nella Provincia, possono richiedere il rimborso delle predette quote inoltrando apposita istanza alla Provincia redatta sui modelli all’uopo predisposti nella quale si dichiari, ai sensi della D.P.R. n° 445/2000, di rinunciare all’esercizio venatorio nell’ambito territoriale di caccia prescelto.
Per i cacciatori che abbiano ricevuto il tesserino regionale, nel caso di quelli residenti, ovvero l’autorizzazione all’esercizio nell’ambito richiesto, per quelli non residenti nella Regione, le predette istanze dovranno pervenire, pena l'inammissibilità delle stesse, entro il giorno antecedente l’apertura della stagione venatoria prevista rispettivamente per i residenti e non residenti.

Tale termine è valido anche per i cacciatori non residenti che, pur avendo ricevuto l'autorizzazione all'esercizio venatorio nell'ambito prescelto, quest'ultima risulti decaduta per inadempienza dell'interessato a quanto stabilito al precedente art. 3.3.1 lett.re a) e b).
Hanno comunque diritto al rimborso:

a) - i cacciatori residenti ammessi agli ambiti territoriali di "Campobasso" e "Termoli" i quali, per loro scelta o per altre motivazioni, non hanno provveduto a ritirare il proprio tesserino regionale presso l'ufficio competente, semprechè le istanze di rimborso della quota di partecipazione, pervengano entro e non oltre il 31 ottobre 2002, pena l'inammissibilità delle stesse;

b) - i cacciatori non residenti che risultano inseriti nelle graduatorie di riserva, purchè l'istanza di rimborso pervenga entro e non oltre il 6 dicembre 2002;

c) - i cacciatori residenti la cui domanda di ammissione agli ambiti è pervenuta oltre i termini stabiliti dal presente disciplinare.
Il rimborso delle quote di partecipazione economica, decurtate delle spese postali sostenute dalla Provincia, sarà effettuato dalla Provincia fino al trasferimento delle relative somme ai Comitati di Gestione degli Ambiti Territoriali di Caccia ai sensi dell’art. 20 comma 2 della L.R. n° 19/93.   
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